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Nostro servizio 
NEW YORK - Le scelte poli
tiche ed economiche dell'am
ministrazione Reagan, i dra
stici tagli all'assistenza pubbli
ca (settore nel quale rientrano 
la cultura e il teatro non com
merciale), il ritrarsi delle fon
dazioni da impegni di spesa 
sulla scia delle scelte compiute 
dal governo centrale e dagli en
ti locali, il rilancio della guerra 
fredda con conseguente au
mento del rischio nucleare 
stanno progressivamente in
ducendo gli operatori teatrali 
d'avanguardia statunitensi a 
rivedere con maggior senso cri
tico, a tutti i livelli, le motiva
zioni e il significato del proprio 
lavoro. Emergono, sia pure in 
sordina, indicazioni e tenden
ze nuove: il ritorno a un mag
gior impegno in campo-sociale 
e politico, dopo la grande ven
tata 'esistenzialistica» e for
malistica degli Anni Settanta; 
la ricerca di obiettivi precisi e 
di giustificazioni razionali al 
fare artisticot contro l'intimi
smo e l'autobiografismo spesso 
viscerale; il rilancio del teatro 
come operazione globale che 
vada oltre il particolarismo 
troppo privato della perfor
mance art e della solo perfor
mance; la concessione di uno 
spazio sempre più ampio all'a
nalisi del passato (la storia) e 
del futuro (elaborazioni fre
quenti di ipotesi di futuro in 
chiave di fantascienza sociolo
gica e politica); il graduale di
stacco dalle opzioni tecni
cistiche e puramente 'artisti
che» a favore di un tipo di tea
tro che affronti con maggior a-
derenza e concretezza i grossi 
temi del presente. 

Delle nuove tendenze della 
sperimentazione americana, i 
lavori più recenti di Meredith 
Monk, dello Squat Theater, 
del Wooster Group e di Joan 
Jonas si offrono come campio
ni variamente significativi. L' 
ultimo spettacolo della Monk, 
ad esempio (che ha immedia
tamente registrato un confor
tante esaurito ai botteghini del 
Public Theater), trae lo spunto 
da una rievocazione in chiave 
onirica della guerra civile ame
ricana per sfociare in alluci
nanti visioni di catastrofe nu
cleare. Emblematicamente in
titolato Specimen Days ('Gior
ni esemplari» o, meglio, 'Gior
ni campione», un titolo ripreso 
dal grande poeta della demo
crazia americana, Walt Whit-
man), si apre con una serie di 
rievocazioni rasserenanti della 
vita di alcune famiglie-tipo del 
Sud e del Nord degli Stati Uni
ti, per mostrare in una fase 
successiva, in chiave efficace
mente metaforica, gli orrori 
della guerra (enormi palle nere 
spazzano un accampamento in 
miniatura, abbattendo le mi
nuscole tende, mentre in un 
catino di metallo l'acqua si tin
ge di rosso e nell'aria si diffon
de l'odore acre del disinfettan
te; con effetti per taluni versi 
simili a quelli ottenuti dal 
Bread and Puppet, che non a 
caso, in uno degli ultimi spet
tacoli importati in Italia, 
Goya, insiste a sua volta, sia 
pure in chiave diversat su temi 
analoghi) e chiudersi infine su 
fosche prospettive di distru
zione totale. Nel quadro finale 
di Specimen Days, un filmato 
presenta un fantascientifico 
mostro che si aggira per le 
strade ormai deserte ai New 
York e dilaga quindi in tutti gli 
Stati Uniti e nel mondo, men
tre sulla scena un gruppo di 
ballerine in costumi settecen
teschi è progressivamente ri
succhiato da livide creature 
radioattive e l'armonia roman
tica dei valzer cede a un con
certo dissonante e drammatico 
di strumenti discordi, di voci 
rauche e urlanti. 

Se si pensa che prima di 
Specimen Days la Monk aveva 
creato Recent Ruins (sul tema 
dell'archeologia industriale) e 
la partitura di Dolmen Music 
(addirittura sulla preistoria) e 
che tutta la sua ricerca teatra
le si era rivolta in genere all'a
nalisi del passato, il suo repen
tino interesse per il presente e 
per il futuro non può non de-
stare sorpresa. Le inquietudini 
contemporanee sono riuscite a 
insinuarsi, e in maniera visto
sa, anche in un'artista per 
temperamento restia ad attri-

Tv: Kirk fa 
il cow boy, 
Gregoretti 
il teatrante 
T o m a il King Vìdor «for

mato western». Per il ciclo 
«Cuora d'America* va in 
onda stasera sulla Rete tre 
«L'uomo senza paura» 
(«Man without a star», 
1955 ) . Lo sfondo storico è 
tradizionale: le lotte tra 
grandi a piccoli allevatori 
dall'Ovest per il possesso 
degli immensi pascoli che 
si estendevano al di là del 
Mississippi. Il protagoni
sta. Dempsey (Kirk Dou
glas), è un cow boy schiac
ciato da questa faide, ini-
ziaimente al servizio dei 
potent i , ma poi deciso a 
passare dalla parte dei 
«buoni*. Sempre sulla Rete 
t ra (aRe 22 .40 ) è in pro
gramma «Con Gregoretti 
nella citte spettacolo», uno 
special diretto da Antonio 
Bottifigari. La citte spetta
colo del titolo è Benevento, 
che da due anni ospita una 
rassegna teatrale. Il pro
gramma di Bottiligeri. oltre 
ad offrire alcuni brani degli 
spettacoli presentati, se
gue Gregoretti passo pas
so par Benevento, sottoli
neando l'importanza del fa
ro teatro in una città nor
malmente esclusa dai gran
di circuiti culturali. Da se
gnalare infine a «Spazio-
sette» un servizio sulla co
lonne romanr delle Brigate 
rosee, responsabili del ra
pimento Moro. 

«Attori, torniamo 
sul pianeta Terra» 

Teatro americano, che 
cosa succede? / 2 
Giro di boa per F«off»: v 

il clima Reagan riporta 
in auge gli spettacoli 
di denuncia. Protagonisti 
ancora la Monk, lo Squat 
il Wooster Group e una 
Jones che in «Specimen 
days» parla d'una strana 
astronave impazzita... 

Due scene di «Mr. Dead & 
Mrs. Free» («Signor Mor te e 
signora Libertà») messo in 
scena a New York dallo Squat 
Theater 
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buire ai propri spettacoli una 
valenza e una prospettiva poli
tiche. 

A un altro livello, l'ultimo 
spettacolo di Joan Jonas, Dou
blé Lunar Dogs, presentato al 
Performing Garage di New 
York (in una zona dove fino a 
qualche anno fa l'attività spe
rimentale era frenetica e in
tensa, ma dalla quale oggi l'off-
off viene progressivamente e-
spulso, per far posto a bouti-
ques alta moda e a ristoranti 
raffinati), pur essendo di livel
lo nettamente inferiore a quel
lo della Monk, è altrettanto si
gnificativo in rapporto agli o-
rientamenti del nuovo teatro 
americano. Tra le esponenti 
più apprezzate dell'evoluzione 
in atto nell'ambito del teatro 
d'avanguardia sia sul piano 
dei contenuti sia in rapporto 
all'uso delle tecniche. Da un 
lato, come in Specimen Day3, 
la situazione di partenza è 
presentata con la massima 
chiarezza: la scena si svolge a 
bordo di un'immensa astrona
ve il cui equipaggio ha progres
sivamente dimenticato la pro
pria provenienza terrestre, 
cioè il proprio rapporto con 
una realtà specifica e concreta. 
Il lungo viaggio nel-
V'immaginario» ha indotto gli 
abitanti dei veicolo spaziale a 
smarrire il senso del quotidia
no nella sua palpabile fisicità 
e, di conseguenza, a perdere o-
gni contatto con una cultura 
del reale. 

L'allusione al percorso invo
lutivo di un'avanguardia sem

pre più formalistica ed ermeti
ca è palese, anche se indiretta, 
proprio come il rimando a un' 
astratta operatività artistica 
che tende sempre più a ignora
re i suoi legami con la vita di 
tutti igiorni. L'assunzione del
la metafora fantascientifica, 
d'altro canto, tradisce la 
preoccupazione per un futuro 
che torna a essere inteso in 

. primo luogo come sviluppo ne
cessario e coerente del presen
te. L'accentuato interesse per 
la fantascienza risulta, in un 
tale contesto, non già l'indice 
di una volontà di evasione, ma 
la traccia esplicita di una scel
ta intesa a fare del teatro uno 
strumento di analisi del mon
do contemporaneo. Non è allo
ra casuale che in Doublé Lunar 
Dogs — che pure si presenta 
come un'operazione alquanto 
scadente sul piano della pura 
qualità teatrale — la Jonas si 
preoccupi di recuperare, oltre 
a una più accentuata teatrali
tà, anche un autentico testo 
verbale: il 'messaggio» da tra
smettere è troppo importante 
per affidarlo soltanto all'ambi
guità infida e spesso difficil
mente decifrabile delle imma
gini. 

Sotto questo aspetto, Mr. 
Dead and Mrs. Free, l'ultimo 
spettacolo dello Squat Theater 
(il gruppo ungherese stabilito
si a New York) risulta un lavo
ro di notevoli ambizioni non 
soltanto sul piano tecnico, ma 
anche e soprattutto per il suo 
esplicito spessore sociopoliti
co. Il tema è ostentatamente 
enunciato già nel titolo stesso: 

ilconfrontò è tra due interpre
tazioni diverse e contradditto
rie della nuova realtà america
na e, più in generale, del con
cetto occidentale di democra
zia. In un certo senso, per la 
Squat Theater la libertà (Mrs. 
Free) è sinonimo di morte (Mr. 
Dead), cioè di violenza, crudel
tà, sopraffazione e annienta
mento. Gli spettri del Viet
nam, che parevano ormai esor-

. cizzati, ritornano a comparire. 
Le immagini di marines che 
freddano con colpì di pistola 
alla nuca i civili del Vietnam e 
della Cambogia si alternano a 
quadri in cui cameriere di self-
service si fanno harakiri con 
fiammeggianti spiedini di car
ne arrosto, sotto gli occhi ac
quosi e indifferenti di una gi
gantesca bambola-bambina 
nuda che registra con l'impas
sibilità della televisione e dei 

, mass media le atrocità che una 
. democrazia fondata sulla logi

ca del laissez faire e della liberà 
competizione non solo tollera 
ma finisce per favorire. 

L equazione proposta dallo 
Squat Theater nella sua spie
tata analisi della raltà contem
poranea americana (e occiden
tale) fa coincidere il massimo 
di apparente libertà con il 
massimo di violazione e di vio
lenza. Nel filmato di apertura 
(un lungometraggio fruibile 
anche indipendentemente dal
lo spettacolo) le due catene di 
immagini si snodano con ag-

. ghiacciante impassibilità: la 
lunga processione dei pedoni 
sul ponte di Brooklyn in un 
giorno di sciopero dei mezzi di 

trasporto (che richiama alla 
mente i versi della Terra Deso
lata di T.S. Eliot); la ripresa 
cruenta e senza reticenze di un 
parto difficile; il rapimento di 
un bambino /scimmia e la sua 
uccisione; gli aspetti più scon
certanti di una civiltà rock-
punk che nella sua ansia di no
vità non disdegna di lanciare 
la nuova moda nazista (ormai 
pienamente in auge nei locali 
gay e sadomasochisti di Chri
stopher Street); la lotta senza 
quartiere tra la violenza della 
polizia e la violenza della cri
minalità; la logica detta sopraf
fazione dipinta con ioni che 
stanno a mezza strada tra M di 
Fritz Long e Ciao Maschio di 
Ferreri. 

All'interno dello spettacolo, 
anche sul piano visuale, non e-
merge alcuna differenza tra i 
due tipi di violenza che l'Ame
rica degli Anni Ottanta mostra 
di voler tollerare q, comunque, 
di non poter reprimere. La fo
resta vietnamita si trasforma, 
sotto gli occhi degli spettatori, 
in grigio e squallido bistrò me
tropolitano. Di questa sottile 
metamorfosi dell'America 
stessa in una sorta di Vietnam 
istituzionalizzato, l'enorme 
bambola-bambina prende pla
cidamente atto, proponendo 
dai suoi occhi televisivi una 
canzone di consumo tratta da 
un musical di Broadway: la 
morte, tutto sommato, è uno 
spettacolo che non sconvolge 
più. 

Ruggero Bianchì 

(2. - Continua) 

PROGRAMMI TV E RADIO 
O TV1 
0 9 . 6 5 • 12.25 SPORT INVERNALI - COPPA DEL MONDO DI SCI 

• Slalom giganti femminile (1* e 2* manche) 
13.00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica settimanale dei TG1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 UN CERTO HARRY BRENT • con Carlo Hmtermann. Claudia. 

Giannotti. Alberto Lupo. Regia di Leonardo Cortese (3' puntata) 
14 .30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 M A IO COME FUNZIONO? • (2* parte) 
16 .00 O S E - l A V O f t l M A N U A U P E J t l a K N I CULTURALI (9* punt.) 
15 .30 LO SPAVENTAPASSERI - «H processo di WorzeU 
16 .00 MEDICI DI NOTTE 
16 .30 2 4 0 R O B E R T - «Pronta emergenza» (Vparte) 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17.06 DMETTISS6MA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 L'ISOLA DEL TESORO - Canone animato 
17 .30 I SENTKRI DELL'AVVENTURA - «Kim» (3- parte) 
16 .20 I PROBLEMI DEL S4G. ROSSI - Settimanale economico deBa 

famigEa 
18 .60 PICCOLE DONNE • «La ragazza del Sud». Regìa di Leo Per» 
19 .46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - «La lunga caccia». 
21 .36 COSA FARO D A GRANDE • «I predestinati» (3* puntata) 
22 .10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .15 MERCOLEDÌ SPORT - Rieti: Pallacanestro - Al termine: TELE

GIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
12.30 MERHMANA • Lezione in cucma 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 OSE - Q66ERVAXIONI SUGLI ANNUALE I CALABRONI 

14.00 H. POMERIGGIO 
14.10 L'AFFARE STAVISKY - con Giampiero ATberttni. 
15.25 DSE - FOLLOW M E - Corso di lingua inglese 
16.00 L'UOVO MONDO NELLO SPAZIO - «Non è tutto oro quello che 

' splende» (2* episodio) - GALAXY EXPRESS - Cartoni animati 
16.55 ODISSEA - «A tempo di musical» ( 1* parte) 
17.45 T G 2 - F L A S H 
17.50 T G 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 MUPPET S H O W - Con i pupazzi di Jim Henson 
18.30 SPAZIO UBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST - «Luke» (V parte) 
19.45 T G 2 - TELEGIORNALE ' 
20 .40 TG2 - SPAZIO SETTE - Fatti e gente della settimana 
21.30 DELITTO DI STATO - con Sergio Fantoni. Luca Giordana, Gian

franco Zanetti. Micaela Pignaìeffi. Regia di Gianfranco De Bosio (4' 
puntata) 

22 .30 TEMCOTTANTUNO • 8* rassegna della canzone d'autore: «De
borah Kooperman "X'americana di Bologna"» (4* puntata) 

23.06 TG2- STANOTTE 

• ' TV3 
16.55 

17.55 
19.00 
19.35 

20.05 
20.40 
22.06 

» 
22 .40 

D RADIO 1 
ONDA VERDE — Notizie giorno 
per giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03, 19.20. 21.03, 
22.30. 23.03. 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
11 . 12. 13, 14, 15, 17, 19. 2 1 ; 
6.03 Almanacco del GR1: 6. 
10-8.45 La combinazione musica
le: 7.45 GR1 Lavoro; 7.30 Edicola 
del GR1; 9.02 Radio anch'io: 11 
GR1 Spazio apeno; 11.10 Torno 
subito; 11.34 La luna e i falò; 
12.03 Vie Asiago Tenda; 13.35 
Mestar; 14.28 Lo sfasciacarrozze: 

15.03 Erreptuno: 16 n paginone; 
17.30 Microsolco, che passione; 
18.05 Combtnazjone suono: 
18.30 Globetrotter: 19.30 Radeu-
no jczt; 20 Retroscena: 20.45 In
contro con...; 21 Pagine operisti
che: 21 25 ItaHa segreta: 21.52 La 
loro vita: 22.22 Autoradio flash: 
22.27 Auckobox; 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RAQIO: 6.05. 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 13.20. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

INVITO - LO SCATOLONE - Antologia * Nuovissimi. Nuovi e 
Semmuovi 
IN TOURNÉE: PINO DANIELE • «Cronaca di una estate rock» 
TG3 - Intervallo con: e Una atta tutta da ridere» 
LA SOLIDARIETÀ DIFFICILE - «Chiaromonte: un paese dentro 
di noi» 
DSE - DIECI STORIE Di SAMBINI - «Il gatto del quartiere» 
L'UOMO SENZA PAURA - Film. Regìa di King VkJor 
TG3 - Intervallo con: «Una città tutta da ridere» con Maurizio 
Micheli — 
CON GREGORETTI NELLA CITTÀ-SPETTACOLO 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45, 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55, 6 Quotidia
na reAotre: 6.55-8.30 D concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina: 10 
Noi, voi. loro donna; 11.48 Succe
de m Itaha; 12 Pomeriggio musica
le: 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo discorso; 17 L'arte in questio
ne; 17.30 Spaziotre: 21 Rassegna 
delle riviste; 21.10 Donne in musi
ca 1981; 22.15 America coast to 
coast; 22.45 Antichi maestri croa
ti: 23 il Jazz; 23 .40 I racconta di 
merzanote. 

22.30. 6. 6.06. 6.35. 7.05. 8 I 
giorni (al termine sintesi dei pro
grammi), 9 La moglie di sua eccel
lenza (al termine: Renato Zero); 
9 32-15 RadkxJue 3 1 3 1 ; 10 Spe
ciale GR2: 11.32 Le mille canzoni; 
12.48 Lana che tira; 13.41 
Sound-track; 14 Trasmissioni re
gionali: 15.30 GR2 Economia; 
16.32 Sessentsminuti; 17.32 «Le 
confessioni di un italiano» (al termi
ne: Le ore della musica); 18.45 La 
carta parlante: 19.50 Speciale GR 2 
Cultura; 19.57 II dialogo: 
20.40-22.50 Non stop sport e 
musica; 22.20 Paneremo parla
mentare. 

CINEMAPRIME - Arriva solo ora 
nelle sale «Falso movimento» 
vecchio film di Wim Wenders 

Viaggiando 
senza meta 
nel corso 

del tempo... 
FALSO MOVIMENTO («Fai-
sche Bevvegung»). Regia: 
Wim Wenders. Sceneggiatu
ra: Peter Handke, dal roman
zo «Wilhelm Meister. Gli an
ni dell'apprendistato» di Wol
fgang Goethe. Fotografia: 
Robbie Muller. Montaggio: 
Peter Przygodda. Interpreti e 
personaggi: Rudiger Vcgler, 
Hanna Schygulla, Nastassja 
Kinski, Marianne Hoppe, 
Hans Christian Blech, Peter 
Kern, Liza Kreuzer. Germa
nia Federale, 1974. Dramma
tico. 

Abbiamo incontrato Wim 
Wenders a Milano, nello 
scorso autunno, a una confe
renza stampa. Quando gli 
chiesero per quale motivo, 
nella sua carriera, i film a co
lori si alternassero a quelli in 
bianco e nero, questo giova
ne (37 anni ad agosto) regista 
tedesco rispose: «Non l'ho 
fatto apposta, ma mi rendo 
conto di aver sempre girato a 
colori 1 film tratti da roman
zi, e di aver riservato 11 bian
co e nero, che amo moltissi
mo, per 1 soggetti scritti da 
me». 

Con ciò, sapete perché Fal
so movimento (tratto dal ro
manzo di Goethe Wilhelm 
Meister) è a colori, mentre 1 
due film che rispettivamente 
aprivano e chiudevano la co
siddetta «trilogia del viaggio» 
(Altee nelle città e Nel corso 
del tempo) erano in bianco e 
nero. Curioso, 11 destino Ita
liano di questa trilogia: sono 
arrivati da noi prima il terzo, 
poi 11 primo e ora il secondo 
film, con 11 risultato di scom
pigliare ben bene le carte. 
Sarebbe auspicabile, ora, un 
recupero Integrale e ordina
to (magari in TV?), dato l'e
levatissimo valore-delle tre 
opere. 

Eh, sì: girata tra 11 *73 e il 
•75 (nel mezzo c'è solo un me* 
dlometraggio inedito in Ita
lia, Dalla famiglia degli idro
sauri), la «trilogia del viag
gio» e sicuramente 11 massi
mo risultato del «nuovo cine
ma» tedesco, nonché una del
le più stupefacenti esperien
ze cinematografiche dell'ul
timo decennio. Va subito 
detto che, rispetto a due ca
polavori come Altee e Nel cor
so del tempo, Falso moirimen-
to potrà dare l'impressione 
di un capitolo intermedio e 
interlocutorio. Resta co
munque un gioiello, da se
guire con amore. 

Non fatevi ingannare dal 
nome di Goethe. Il film con
serva la struttura itinerante 
(siamo sempre «on the road», 
Wenders è un viaggiatore in
stancabile) del celebre ro
manzo, ma è ambientato nel
la Germania degli anni 70 
come gli altri, già noti capi
toli. E 11 protagonista è sem
pre lo stesso, quel Rudiger 
Vogler, attore straordinario 
per come sa recitare facendo 
finta di non far nulla, che in 
Alice era un fotografo stanco 
della vita e che in Nel corso 
del tempo diverrà un operaio 
camionista addetto alla ma
nutenzione dei cinemini di 
periferia. Qui, è un'artista 
immerso fino al collo in una 
crisi creativa priva di sboc
chi. 

O meglio, lo sbocco esiste: 
viaggiare. Ecco il nostro eroe 
che sale su un treno. Nello 
stesso scompartimento una 
bellissima fanciulla lo sbir
cia con l'aria di chi la sa lun
ga; da un altro treno, che per 
un breve tratto corre paralle
lo al primo, una misteriosa 
donna si sporge con sguardo 
Invitante. Ecco, subito, due 
figure di donna che, più tardi 
ritrovate, accompagnano 
Wilhelm Meister nel suo pe
regrinare attraverso la pro
vincia tedesca: due figure 
che finiranno per mischiarsi, 
sovrapporsi, tanto che Wil
helm, quando tenterà di fare 
l'amore con Therese, la don
na, si troverà nel letto Mi
gnon, la ragazzina, più che 
disponibile; e la schiaffegge
rà in un soprassalto di pudo
re e di imbarazzo. 

Posto che lo scopo è viag
giare, parlare, conoscersi, il 
film non ha una trama. Altri 
personaggi (tra cui un cic
cione sproloqulante, aspi
rante poeta) si aggiungeran
no alla combriccola. Ci sarà 
una lunga sosta in un ricco 
castello, ospiti di un vecchio 
signorotto che finirà per im
piccarsi. Vi saranno lunghe 
discussioni, sull'arte, sulla 
vita e su un sacco di altre co
se. Il finale è aperto: Therese 
e Mignon salutano Wilhelm 
su un marciapiede e lo la
sciano, entrando In un su
permercato. Wilhelm rima
ne sulla strada, e torride. B 
pronto a ripartire. 

È pronto, cioè, a trasfor
marsi nel Bruno Wlnter di 
Nel corso del tempo, il film 
che concluderà la trilogia 
con uno sbocco finalmente 
positivo. I titoli d'altronde 
parlano chiaro: quello di 
Wilhelm attraverso la Ger
mania è un «falso movimen
to», perché l'evoluzione dell' 
uomo avviene non nello spa
zio ma, appunto, «nel corso 
del tempo». Del resto la trilo
gia è straordinariamente 
compatta: Alice si conclude
va con una lunga panorami
ca dall'elicottero, stesso mo
vimento di macchina con cui 
si apre Falso movimento. Si 
veda anche la «crescita» del 
personaggi femminili (la 
bimba Alice, la ragazzina 
Mignon, la donna Therese), 
nonché, ovviamente, la pre
senza ricorrente del medesi

mo attore-protagonista. Nu
trito, e poi abbandonato, dal
le tre donne suddette, 11 pro
tagonista di Wenders può 
trasferirsi In un film come 
Nel corso del tempo che rac
conta «una storia che gli altri 
film non raccontano; la sto
ria dell'assenza della donna, 
e contemporaneamente la 
storia del suo bisogno». È 
Wenders che parla. 

Alla luce del tre film e del
le loro connessioni, la frase 
finale di Nel corso del tempo 
(«bisogna cambiare tutto»), 
una frase apparentemente 
banale, acquista un senso e-
norme, preceduta com'è da 
tre film così belli e così ric
chi. Ricchi, certo, perché al
tri sono 1 temi che Falso mo
vimento potrebbe suscitare: 
il discorso sul neo-nazismo 
(uno dei temi favoriti di Pe

ter Handke, qui sceneggiato
re ma anche commediogra
fo, scrittore e regista In pro
prio), 11 rapporto con il cine
ma americano (che percorre 
l tre film come un filo rosso), 
la scoperta della provincia 
tedesca come paesaggio 
mentale, le riflessioni sull' 
arte, sul rapporto cinema-
letteratura. 

Detto di Vogler tutto 11 be
ne possibile, due parole finali 
sulle attrici: Mignon è Na
stassja Kinski, tredicenne 
dal viso d'angelo, non ancora 
lolìtesca; Therese è Hanna 
Schygulla, e la diva cara a 
Fassblnder non è forse mal 
stata così Intensa. Dopo aver 
visto la sequenza Iniziale già 
descritta, vedrete, sognerete 
di incontrarle ogni volta che 
salirete su un treno. 

Alberto Crespi 

sOTlr\si e canzoni 

• ài QUESTA 
SETTIMANA 

TUTTO QUELLO CHE É SUCCESSO SUL WVLCOSCENICO 
E DIETRO LE QUINTE 

"IL NOSTRO TEMPO DELLE MEL1T 
PARLANO GU ADOLESCENTI ITALIANI 

UN GRANDE CONCORSO LEGATO 
AL NUOVO PERSONAGGIO DELLA TV DEI RAGAZZI 

FIAT 
PANDA 

AL VINCITORE DEL CONCORSO SETTIMANALE 

TV Sorrisi e Canzoni il settimanale tuttocolore 
con i programmi completi di tutte le TV zona per zona 

e r inserto mensile sulle radio di casa tua 

Chi acquista una Panda entro il 
15 febbraio la paga ancora al 
vecchio prezzo. 
È un impegno delle Succursali 
e Concessionarie Fiat riservato 
all'auto più richiesta in Italia. 

Fi'/ lAIT 


